
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello 
che era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, 
ad uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che 
si è molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad 
Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione 
guanelliana per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, 
brevi o prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa, 
Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti 
audio e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da 
aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per 
vedere e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti 
contorti e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con 
malgarbo a strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona 
incoraggiamenti e chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche 
nell’aridità perché possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Una scuola intestata a Peppino Guarella 
 

Non era di Alberobello il direttore Guarella, ma Alberobello lo sente suo. 
Veniva da Locorotondo e delle sue radici portò sempre il segno nell’accento, 
nella passione delle ricerche, nella sensibilità. 
Oggi Alberobello gli intesta un plesso scolastico; e non si tratta di un fregio:  
la scuola fu la sua vita. Per Peppino tutto fu scuola anche fuori dalla scuola; 
incontri, rapporti umani, scelte di vita. Scuola per lui, scuola per gli altri. 
L’ho conosciuto e gli ho voluto bene. Oggi l’avrei avuto con onore tra i miei 
parrocchiani più intimi, di quelli con i quali ti capisci e ti ritrovi, e grazie ai 
quali cresci più tu come prete che loro come fedeli. 
Primo di tre figli, Peppino vive il dramma della perdita del padre Giovanni, 
sarto apprezzato di Locorotondo, morte avvenuta a Roma in circostanze 
penose; la madre Anna, rimasta vedova, si poggia in tutto su Peppino. 
Il suo primo servizio, da 19enne neo-diplomato, fu l’insegnamento non di 
ruolo per circa quattro anni scolastici, dal Dicembre 1955 all’Aprile 1959, nei 
corsi popolari e nei doposcuola dei patronati scolastici di Locorotondo. Il 1° 
Ottobre 1959 è insegnante di ruolo, a seguito di concorso, e viene assegnato 
per 11 anni alla sede di Alberobello. Sgobbone e brillante negli studi, dal 1956 
in avanti non smetterà mai di conseguire titoli scolastici ed accademici: corsi 
di religione, specializzazione didattica in emigrazione e colonizzazione, 
geografia commerciale e coloniale, vigilanza scolastica…fino alla Laurea in 
Pedagogia, conseguita a Bari il 7 Dicembre 1965. 
L’Agosto del ’66, ormai trentenne, sposa ad Alberobello Nietta Perrini, 
conosciuta come collega nei corridoi della scuola e si stabilisce 
definitivamente fra i trulli, che saranno fino alla morte la sua città. 
Nella Primavera del 1970 è nominato Direttore didattico ed assegnato al 
Circolo di Castrignano del Capo, per pochi mesi; col Gennaio del 1971 la sua 
sede è fissata a Noci, dove eserciterà da direttore fino alla fine. 
Dietro questo curriculum arido ed essenziale c’è tutto l’uomo e lo studioso, il 
politico e il credente, il marito-padre e il formatore di generazioni, il maestro 
della piccola scuola di campagna e il direttore di un prestigioso circolo 
didattico, l’educatore dei piccoli e dei loro educatori… Un altro aspetto della 
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sua ricca personalità: lo stare al fianco dei grandi e dei piccoli senza troppo 
mutare gesti e toni. 
Si dovrebbe scrivere di Peppino cultore di storia e di storia patria; dell’uomo 
politico, socialista di taglio piuttosto morale, sulla linea di Nenni, intento nella 
lotta contro ogni regime ingiusto e oppressivo. Ma non è roba per me.  
Ne parleranno altri. A me piace ricordarlo subissato dai suoi libri selezionati 
con cura, con cura conservati e citati con assoluta competenza. Belle le nostre 
conversazioni su Eco e su Montale. E le nostre risate, sì. Mi restano incise 
certe sue risate gustose, calde, anche quelle…colte ed eleganti! 
Me lo rivedo spesso davanti: alto, un po’ piegato su stesso, affabile, di modi 
molto misurati. Alla sua presenza sentivi che c’era in lui qualcosa di diverso, 
qualcosa di più. Una stabilità che gli faceva accettare anche le prove -e non 
furono poche- come di chi attraversa il dolore perché sa che ne verrà fuori 
pace. Era di compagnia, ma quanto amava la sua solitudine; una solitudine 
che era ricerca delle ragioni vere. 
Tutto un capitolo sarebbe da scrivere su Peppino credente. Travagliato, ma 
robusto il suo rapporto con Dio. E di più non posso dire, non voglio. 
Mi resta come un urlo soffocato il dolore che provai alla telefonata di don 
Giacomo: “Vieni subito, Peppino non ce l’ha fatta!”. 
Mi riempie averlo conosciuto ed esserne stato arricchito. Lo tengo con vanto 
tra i miei amici; e, anche se mentre viviamo si affina il corteo di quelli che 
puoi davvero chiamare amici, non credo che certe luci, una volta accese 
possano morire. E’ come un seme l’amicizia vera; se pure muore chi l’ha 
seminata, la pianta va avanti da sé, per la forza del seme, autonomamente. 
Lo ricordo ogni volta, sorridendo, quando passo davanti a quel gioiello di 
Chiesa che è la Greca di Locorotondo, da Peppino amata, studiata, rivalutata. 
E’ lì, a centro strada, come una cosa che non puoi evitare. Come l’amicizia. 
 

                                      don Fabio 

 
DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2002 

 

Sono diventati figli di Dio col Battesimo:  
12. Emily D’ALESSIO, di Paolo e Maria Sabatelli 
13. Rebecca DE BIASE, di Marco e Angela Fiore 
14. Stefania MARTINELLI, di Luigi e Antonia Lippolis 
15. Gioele ANGIULLI, di Oronzo e Sonia Tedesco 
16. Alessia GRECO, di Antonio e Rosanna Colucci 
17. Katia ANGIULLI, di Giuseppe e Maria Cisternino 

Hanno unito le loro vite in Matrimonio: 
2. Paolo FARINA e Anna Maria LANEVE 
 

Hanno celebrato le loro Nozze d’argento: 
5. Pino PUTIGNANO e Silvana PALMISANO 
6. Pierino DE GIORGIO e Giuseppina GIROLAMO 
7. Giuseppe SPINOSA e Giovanna LANZILLOTTA 
8. Orazio D’ORIA e Maria LIPPOLIS 
 

Hanno celebrato le loro Nozze d’oro: 
1. Giovanni GRECO e Giuseppina GRASSI 
 

Abbiamo celebrato la Santa Messa Esequiale per: 
11. Enzia CURRI, 77 anni 
12. Giovanni PALASCIANO, 50 anni 
13. Maria LONGO Perrini, 81 anni 
14. Antonia CONTENTO Perta, 95 anni 
15. Cosimo ANNESE, 70 anni 
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MESE DI MAGGIO 
 

                       …diverse possibilità! 
 

a Santa Lucia   ore 8.00   Santo Rosario e Litanie  
       ogni mattina ore 8.30   Santa Messa e pensiero mariano    
      

a Sant’Antonio ore 18.15    S. Rosario e Litanie alla Grotta 
         ogni sera ore 19.00   S. Messa col pensiero mariano    
        

* per la Madonna pellegrina:  
guardate luoghi e date sul foglio settimanale                           

* ogni tre-quattro famiglie, alla sera: 
  perché non riunirsi per cinque minuti di preghiera? 
 

SOPRATTUTTO NON DIMENTICATE CHE INIZIEREMO  
A BARSENTO IL MESE DI MARIA MERCOLEDI’ 1 MAGGIO 
CON UNA MESSA ALLE ORE 12 E LA SUPPLICA A MARIA 



Festa di Santa Rita 
Patrona del matrimonio e delle famiglie 

 
SOLENNE NOVENA  da Lunedì 13 a Martedì 21 Maggio 
  Ogni sera: ore 18.15    Santo Rosario e Litanie alla Grotta 
  ore 19.00    S. Messa con Omelia sulla Famiglia 
         *predicatori: don Enzo, don Alessandro e don Mario, guanelliani 
 

GIORNO DELLA FESTA  Mercoledì 22 Maggio 
   Sante Messe: alle ore 7,  8.30,  10,  17 
 Processione: alle ore 18 
         *ad ogni Messa:  tradizionale Benedizione delle Rose 

 
************************* 

     

FESTA DI SANTA LUCIA 
Compatrona di Alberobello 

 
Solenne Triduo:  Mercoledì 22 Maggio 
   Giovedì 23 Maggio 
   Venerdì 24 Maggio 
 * ore 19  Santo Rosario,    ore 19.30  Messa con omelia 
 * predicatore: don Giovanni Martellotta 
 

Giorno della Festa: Sabato 25 Maggio 
 Sante Messe: ore  7, 8, 9, 10, 11 e 19.30 
 Processione: ore 18 
 
Ringraziamento per chi porta il nome ‘Lucia’  
 Domenica 26 Maggio alla Messa delle ore 20.30 

 
- ad uso interno della comunità parrocchiale - 

 


